
































































Area Tutela e Valorizzazione Ambientale

Determinazione del Dirigente/Responsabile

Determinazione n. 683 del 24/04/2024

Oggetto: RELIFE RECYCLING S.R.L.– Aggiornamento autorizzazione ex art. 208 D. Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii. per l’impianto di deposito preliminare, messa in riserva e
trattamento di rifiuti urbani e rifiuti speciali non pericolosi ubicato in Comunedi Gaglianico
(BI), via Del Mosso n. 14, a seguito di modifica non sostanziale con aggiunta dell’attività
di riduzione volumetrica.

Dirigente / Responsabile P.O. Graziano Stevanin

Responsabile del Procedimento FACCHINO FEDERICA MARIA CLEMENTINA

Il Dirigente/Responsabile

Impresa: RELIFE RECYCLING S.R.L.

Sede Legale: via Gramsci n. 2 Comune: Sant’Olcese (GE) Cap: 16010

Sede Operativa: via Del Mosso n. 14 Comune: Gaglianico (BI) Cap: 13894

Codice fiscale: 03083200109 Partita IVA: 03083200109 Codice SIRA: 1686

Telefono: 010 9640401 fax: PEC: reliferecycling.gag@legalmail.it

PREMESSO CHE
con Determinazione Dirigenziale della Provincia di Biella n. 1234 del 05/08/2021 era rilasciata alla
BENASSI S.R.L., con sede legale in Guarene (CN), l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio
dell’impianto di deposito preliminare, messa in riserva e trattamento di rifiuti urbani e rifiuti speciali non
pericolosi ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., ubicato in comune di Gaglianico, via Del Mosso
n. 14, con validità fino a tutto il 05/08/2031, comprensiva di:
- autorizzazione alla gestione di rifiuti urbani e rifiuti speciali non pericolosi: deposito preliminare

(D15), messa in riserva (R13), recupero (R3, R12);
- comunicazione o nulla osta in materia di emissioni acustiche di cui all'articolo 8, comma 4 o comma

6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447;
- autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
- permesso di costruire ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380.
con Determinazione Dirigenziale della Provincia di Biella n. 296 del 25/02/2022 l’autorizzazione era
volturata a beneficio della RELIFE RECYCLING S.R.L., con sede legale in Sant’Olcese (GE), via
Gramsci n. 2;



con Determinazione Dirigenziale della Provincia di Biella n. 203 del 07/02/2024 l’autorizzazione era
aggiornata a seguito di modifica non sostanziale consistente nella variazione delle aree di stoccaggio
dei rifiuti, nella diversa ripartizione delle quantità in stoccaggio istantaneo e delle quantità annue
trattate, nell’ammissione dei rifiuti EER 040109, 040215, 170904 e nella rinuncia al rifiuto EER 150203.

CONSIDERATO CHE
- La RELIFE RECYCLING S.R.L., con nota PEC del 05/03/2024 (protocollo provinciale n. 5156), ha

chiesto un’ulteriore modifica non sostanziale per l’impianto in oggetto, finalizzata a svolgere attività
di riduzione volumetrica, di rifiuti plastici (EER 020104, 070213, 150102, 160306, 150106, 160119,
170203, 191204, 200139), rifiuti misti (EER 150105, 150106, 191212), rifiuti tessili (EER 040109,
040209, 040221, 040215, 040222, 160122, 191208, 200110, 200111), rifiuti in legno (EER 150103,
170201, 191207, 200138) e altri rifiuti (EER 200301, 200307, 170904, 160122), con l’impiego di un
trituratore carrabile del tipo Lindner URRACO 75 D, avente potenzialità di 8 tonnellate/ora, da
utilizzarsi per trattare 50 tonnellate di rifiuti al giorno.

- La Provincia di Biella, con nota prot. n. 5607 del 11/03/2024, ha chiesto l’espressione dei pareri di
competenza all’ARPA, all’ASL di Biella e al Comune di Gaglianico entro il termine di 30 giorni dalla
ricezione della medesima.

- L’ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est, con nota prot. n. 32981 del 15/04/2024, ha
trasmesso il proprio contributo tecnico in cui non riscontra motivi ostativi alla richiesta, evidenziando
tuttavia la necessità di acquisire informazioni sulla reale potenza del trituratore, espressa in
tonnellate/ora e proponendo alcune prescrizioni per il contenimento delle emissioni diffuse e per la
verifica del rispetto dei limiti di legge in materia di emissioni acustiche, indicate nella sezione D del
presente provvedimento.

- La Provincia di Biella, con nota prot. n. 8561 del 15/04/2024, ha chiesto alla RELIFE RECYCLING
S.R.L. di precisare la potenzialità massima del trituratore, ai fini dell’aggiornamento
dell’autorizzazione.

- La RELIFE RECYCLING S.R.L., con nota PEC pervenuta al protocollo provinciale n. 8877 del
18/04/2024, ha trasmesso la dichiarazione del fornitore del trituratore Lindner URRACO 75 D,
attestante che la produzione oraria massima del medesimo è di 8 tonnellate.

VISTI:
o Il D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii., "Norme in materia ambientale";
o la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante: “Nuove norme in materia di procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
o il D.P.R. 160/2012 “Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo Sportello

unico per le attività produttive, ai sensi dell’art. 38 comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008 n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

o la nota datata 03/05/2011 del Ministero dello Sviluppo Economico – Ufficio Legislativo e della
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Legislativo Ministro per la Semplificazione Normativa
e la circolare della Regione Piemonte del 19 marzo 2012 protocollo 3492/DB0500, che tra i
procedimenti che si ritiene di escludere dalla competenza dello Sportello unico indicano anche
l’autorizzazione e la realizzazione di impianti di smaltimento e recupero rifiuti;

o il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti Locali”;

o il D.P.C.M. 22 dicembre 2000 “Trasferimento dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali
e organizzative per l’esercizio delle funzioni conferite dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
alla Regione Piemonte e agli enti locali della regione”;

o la D.G.R. n. 29-1864 del 28 dicembre 2000 recante l'individuazione della data di decorrenza delle
funzioni trasferite in attuazione della L.R. 44/2000, nonché dei flussi finanziari necessari al loro
svolgimento;

o la Legge Regionale 26 Aprile 2000 n. 44;
o la Legge Regionale 19 Gennaio 2018 n.1e ss.mm.ii.;



o la D.G.R. 20 – 192 del 12 giugno 2000 e ss.mm.ii.;
o la D.G.R. n. 52 – 10035 del 21 luglio 2003.

Dato atto che l’impresa richiedente ha provveduto al pagamento delle spese per le attività istruttorie in
materia ambientale ed energetica di competenza della Provincia di Biella, come previsto dal
regolamento approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 3 del 09/01/2023 e ss.mm.ii.

Atteso che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art.
107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267 del
18.08.2000.

Accertata la conformità allo Statuto e ai regolamenti provinciali in vigore, il Dirigente dell’Area Tutela e
Valorizzazione Ambientale, Dott. Graziano Stevanin, vista e fatta propria la relazione che precede della
responsabile del procedimento Dott.ssa Federica Facchino,

DETERMINA

1. Di aggiornare l’autorizzazione ex art. 208 D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per l’esercizio dell’impianto
di deposito preliminare, messa in riserva e trattamento di recupero di rifiuti urbani e rifiuti speciali
non pericolosi, ubicato in comune di Gaglianico, via Del Mosso n. 14, rilasciata con Determinazione
Dirigenziale n. 1234 del 05/08/2021, volturata alla RELIFE RECYCLING S.R.L. con Determinazione
Dirigenziale n. 296 del 25/02/2022 e aggiornata con la Determinazione Dirigenziale n. 203 del
07/02/2024, a seguito della modifica non sostanziale richiesta con la nota PEC del del 05/03/2024
(protocollo Provincia di Biella n. 5156), finalizzata a svolgere l’attività di riduzione volumetrica con
trituratore carrabile del tipo Lindner URRACO 75 D, avente potenzialità massima di 8
tonnellate/ora, per un quantitativo giornaliero non superiore a 50 tonnellate.

2. Di sostituire l’Allegato “A” alla citata Determinazione Dirigenziale n. 203 del 07/02/2024, con la
Sezione “A” del presente provvedimento, che riporta i parametri autorizzativi aggiornati.

3. Di assegnare all’impresa richiedente le prescrizioni inerenti il contenimento delle emissioni diffuse in
atmosfera e l’impatto acustico contenute nella Sezione “D” del presente provvedimento.

4. Di dare atto che viene comunque fatta salva la facoltà della Provincia di Biella di disporre eventuali
ulteriori prescrizioni integrative atte a garantire il corretto svolgimento delle operazioni di
trattamento dei rifiuti.

5. Di precisare che rimane invariata la data di scadenza dell’autorizzazione rilasciata con
Determinazione Dirigenziale n. 1234 del 05/08/2021.

6. Di stabilire che il presente provvedimento dovrà essere sempre custodito dal gestore, anche in
copia, presso l’impianto.

7. Di stabilire che il presente atto fa salvi diritti di terzi, nonché obblighi in ordine al conseguimento di
eventuali ulteriori autorizzazioni in capo al titolare dell’autorizzazione od al gestore, necessarie
all’attività, non esplicitamente incluse nel presente provvedimento.

8. Di trasmettere il duplicato informatico del presente atto al richiedente, ai competenti organi di
controllo e agli altri enti coinvolti nel procedimento cui è riferito.

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al:

1) Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dalla intervenuta piena conoscenza secondo le
modalità di cui alla Legge n. 1034 del 06/12/1971.

2) Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta notifica ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica n. 1199 del 24/11/1971.

Il Dirigente



Graziano Stevanin



SEZIONE A – Scheda Impianto

DATI ANAGRAFICI 

Ragione sociale del soggetto titolare dell'autorizzazione RELIFE RECYCLING S.R.L.

Partita IVA n.  03083200109 Codice fiscale n. 03083200109

Ragione sociale del soggetto gestore: RELIFE RECYCLING S.R.L.

Partita IVA n.  03083200109 Codice fiscale n. 03083200109

 Sede legale

Provincia: Genova
Comune: Sant’Olcese
Località: 
Indirizzo: via Gramsci n. 2

 Sede operativa

Identificativo impianto: codice SIRA1686
Provincia: Biella
Comune: Gaglianico
Località: 
Indirizzo: via Del Mosso n. 14

  Delimitazione planimetrica su C.T.R. 1:10.000 

 
se informatizzato/georeferito in Coordinate UTM WGS84 32N -
EPSG:32632
428826 E 5042558 N

 
Particelle catastali: Foglio 4, particelle160, 166, 772, 785, Foglio 7,
particelle 227, 885, 888 NCT del Comune di Gaglianico

DATI TECNICO-GESTIONALI 

 
Operazione di
recupero: 

D15
R13
R12
R3

Descrizione: 

Messa in riserva o deposito preliminare
Selezione e cernita (meccanica o manuale)
Formazione del carico di rifiuto in uscita
Pressatura e stoccaggio MPS carta e cartone

 Conto proprio  Conto terzi X  

Tipologia rifiuti ammessi all'impianto e modalità di trattamento
RV: riduzione volumetrica con trituratore carrabile Lindner URRACO 75 D
T: rifiuti trattati con impianto automatico di selezione e pressatura
S: rifiuti selezionati a terra e avviati a pressatura
C: rifiuti selezionati nell’area coperta

 PLASTICA
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 10.000 Mg
Stoccaggio istantaneo: 490 Mg

EER Descrizione Trattamento

020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) RV

070213 rifiuti plastici RV

120105 limatura e trucioli di materiali plastici

150102 imballaggi di plastica RV / T / S / C

160306 rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 RV



150106 imballaggi in materiali misti RV /T / S / C

160119 plastica RV

170203 plastica RV / T / S / C

191204 plastica e gomma RV / T / S / C

200139 plastica RV / T / S / C

VETRO
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 3.000 Mg
Stoccaggio istantaneo: 40 Mg

101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11

150106 imballaggi in materiali misti

150107 imballaggi di vetro

160120 vetro

170202 vetro

191205 vetro

200102 vetro

CARTA E CARTONE
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi), R3 (attività R3 ≤ 10 Mg/giorno)
Quantità annuale ricevuta: 10.000 Mg
Stoccaggio istantaneo: 75 Mg

030308
scarti della selezione di carta e cartone destinati ad
essere riciclati T / S / C

030310
scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e
prodotti di rivestimento generati dai processi di
separazione meccanica(escluso R3)

150101 imballaggi di carta e cartone T / S / C

150105 imballaggi compositi T / S / C

150106 imballaggi in materiali misti T / S / C

191201 carta e cartone T / S / C

200101 carta e cartone T / S / C

MISTI



Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 15.000 Mg
Stoccaggio istantaneo: 200 Mg

150105 imballaggi compositi RV / T / S / C

150106 imballaggi in materiali misti RV / T / S / C

191212
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal
trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui
alla voce 19 12 11

RV / T / S / C

METALLI FERROSI
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 500 Mg
Stoccaggio istantaneo: 40 Mg

020110 rifiuti metallici

120101 limatura e trucioli di metalli ferrosi

150104 imballaggi metallici T / S

160117 metalli ferrosi

170405 ferro e acciaio

191202 metalli ferrosi

200140 metalli ferrosi

METALLI NON FERROSI
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 500 Mg
Stoccaggio istantaneo: 40 Mg

020110 rifiuti metallici

120103 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi

150104 imballaggi metallici T / S

160118 metalli non ferrosi

170401 rame, bronzo, ottone

170402 alluminio

170403 piombo

170404 zinco

170406 stagno



170407 metalli misti

191203 metalli non ferrosi

200140 metalli

TESSILI
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 500 Mg
Stoccaggio istantaneo: 30 Mg

040109 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura RV / S / C

040209
rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate,
elastomeri, plastomeri) RV / S / C

040215
rifiuti da operazioni di e finituradiversi da quelli di cui
alla voce 040214 RV

040221 rifiuti da fibre tessili grezze RV / S / C

040222 rifiuti da fibre tessili lavorate RV / S / C

160122 componenti non specificati altrimenti RV / S / C

191208 prodotti tessili RV / S / C

200110 abbigliamento RV / S / C

200111 prodotti tessili RV / S / C

LEGNO
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 600 Mg
Stoccaggio istantaneo: 30 Mg

030301 scarti di corteccia e legno

030105
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di
truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03
01 04

150103 imballaggi in legno RV / C

170201 legno RV

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 RV / C

200138 legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 RV

ALTRI
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)



Quantità annuale ricevuta: 5.500 Mg
Stoccaggio istantaneo: 80 Mg

200301
rifiuti urbani non differenziati – non contenenti frazione
umida RV / S / C

200307 rifiuti ingombranti RV / S / C

160122 componenti non specificati altrimenti RV / S / C

170904
rifiuti misti dell'attivita di costruzione e demolizione,
diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e
17 09 03

RV / S / C

Provenienza dei rifiuti:  raccolte differenziate, selezione da R.S.U. o R.A., attività industriali,
artigianali, commerciali, di servizi, agricole

Bacino di utenza: 

Quantità autorizzata:   45.650 Mg/anno (tonnellate/anno)

Massimo quantitativo di rifiuti oggetto
di messa in riserva: 

 1.025Mg (tonnellate)

Potenzialità massima oraria del trituratore
Lindner URRACO 75 D

8 Mg/ora

Quantità giornaliera di rifiuti triturati (*) 50 Mg/giorno

(*) I rifiuti oggetto di triturazione saranno riclassificati con EER 191204, 191212, 191208, 191207,
a seconda della tipologia di rifiuto triturato.
I rifiuti prodotti saranno stoccati, a fine giornata lavorativa, negli appositi box o cassoni scarrabili.

Prodotti ottenuti dall'attività di recupero (end of waste):
MPS carta ed il cartone conformi alle norme UNI-EN 643, secondo le procedure previste dal DM
05/02/1998

Destinazione dei rifiuti ottenuti secondo le indicazioni progettuali previste dal proponente
negli elaborati presentati:  gli impianti di destinazione dei rifiuti devono essere individuati nel
rispetto delle prescrizioni assegnate



Sezione D – Prescrizioni per il contenimento delle emissioni diffuse in atmosfera e dell’impatto
acustico

L’attività di riduzione volumetrica con trituratore carrabile Lindner URRACO 75 D verrà condotta nel
piazzale esterno nella zona antistante gli stoccaggi n. 6, 7a, 7b indicati nell’elaborato grafico
denominato “25 10 2024 Planimetria Relife Gaglianico-Tavola1-signed” - hash ricavato con l'algoritmo
SHA256:
D10F961C7A995A5C7D17A95DD2E0C05222C84BB6C97118D133A3C4BA949B5355
I rifiuti prodotti verranno stoccati, a fine giornata lavorativa, in box o cassono scarrabili.

1. Gli impianti devono essere gestiti evitando che si generino emissioni diffuse dall’attività di
triturazione dei rifiuti. In particolare:
• durante il funzionamento del trituratore devono essere attivati i nebulizzatori ad acqua installati

nell’area di lavoro
• durante la movimentazione dei materiali mediante mezzi d’opera gli operatori devono adottare

modalità operative che minimizzino la polverosità prodotta;
• in caso di vento forte, devono essere sospese temporaneamente le attività più critiche per lo

sviluppo di emissioni di polveri.

2. Entro 60 giorni dal ricevimento del presente provvedimento, dovrà essere effettuata una campagna
di monitoraggio acustico con il trituratore in funzione, volta a verificare l’effettiva conformità delle
emissioni sonore aziendali con i limiti di legge. Le misure dovranno attestare il rispetto dei limiti
presso i ricettori, così come da definizioni legislative. Il confronto con i limiti dovrà avvenire dopo
aver applicato ai livelli misurati le eventuali correzioni previste dalla legge. La relazione contenente
gli esiti dei rilievi dovrà essere trasmessa alla Provincia di Biella e al Dipartimento ARPA
territorialmente competente.

Il Dirigente/Responsabile

Graziano Stevanin

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi
del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa



Area Tutela e Valorizzazione Ambientale

Determinazione del Dirigente/Responsabile

Determinazione n. 203 del 07/02/2024

Oggetto: RELIFE RECYCLING S.R.L.– Aggiornamento autorizzazione ex art. 208 D. Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii. per l’impianto di deposito preliminare, messa in riserva e
trattamento di rifiuti urbani e rifiuti speciali non pericolosi ubicato in Comunedi Gaglianico
(BI), via Del Mosso n. 14, a seguito di modifica non sostanziale.

Dirigente / Responsabile P.O. Graziano Stevanin

Responsabile del Procedimento FACCHINO FEDERICA MARIA CLEMENTINA

Il Dirigente/Responsabile

Impresa: RELIFE RECYCLING S.R.L.

Sede Legale: via Gramsci n. 2 Comune: Sant’Olcese (GE) Cap: 16010

Sede Operativa: via Del Mosso n. 14 Comune: Gaglianico (BI) Cap: 13894

Codice fiscale: 03083200109 Partita IVA: 03083200109 Codice SIRA: 1686

Telefono: 010 9640401 PEC: reliferecycling.gag@legalmail.it

PREMESSO CHE
- con Determinazione Dirigenziale della Provincia di Biella n. 1234 del 05/08/2021 era rilasciata alla

BENASSI S.R.L., con sede legale in Guarene (CN), l’autorizzazione alla realizzazione e
all’esercizio dell’impianto di deposito preliminare, messa in riserva e trattamento di recupero di rifiuti
urbani e rifiuti speciali non pericolosi ex art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., ubicato in comune
di Gaglianico, via Del Mosso n. 14, con validità fino a tutto il 05/08/2031;

- con Determinazione Dirigenziale della Provincia di Biella n. 296 del 25/02/2022 l’autorizzazione era
volturata a beneficio della RELIFE RECYCLING S.R.L., con sede legale in Sant’Olcese (GE), via
Gramsci n. 2.

CONSIDERATO CHE
- La RELIFE RECYCLING S.R.L., con nota PEC pervenuta al protocollo provinciale n. 27253 del

18/12/2023, ha chiesto una modifica non sostanziale per l’impianto in oggetto, consistente in:
 variazione delle aree di stoccaggio dei rifiuti;
 diversa ripartizione delle quantità in stoccaggio istantaneo e delle quantità annue trattate, senza

variazione dei quantitativi complessivi istantanei e annui;
 ammissione dei rifiuti EER 040109, 04 0215, 170904;



 rinuncia al rifiuto EER 150203.
- La Provincia di Biella, con nota prot. n. 27694 del 21/12/2023, ha chiesto l’espressione dei pareri di

competenza all’ARPA, all’ASL di Biella e al Comune di Gaglianico.
- Il Comune di Gaglianico, con nota prot. n. 360 del 12/01/2024, ha espresso parere favorevole

considerata la congruità urbanistica.
- L’ARPA Dipartimento territoriale Piemonte Nord Est, con nota prot. n. 5568 del 23/01/2024, ha

comunicato di ritenere non sostanziale la modifica proposta, evidenziando tuttavia la necessità di
rettifica dell’elaborato grafico “11 12 2023 Planimetria Relife Gaglianico-Tavola1”, in quanto
l’indicazione delle aree di stoccaggio “7a” e “7b” non risultava coerente con la legenda.

- La Provincia di Biella, con nota prot. n. 1485 del 23/01/2024, ha comunicato alla società richiedente
che in esito all’istruttoria condotta la modifica proposta è da considerarsi non sostanziale e che
avrebbe provveduto ad aggiornare l’autorizzazione ai sensi dell’art. 208 D.Lgs. 152/2006, una volta
ricevuto l’elaborato grafico corretto.

- La RELIFE RECYCLING S.R.L., con nota PEC pervenuta al protocollo provinciale n. 1696 del
25/01/2024, ha trasmesso l’elaborato “25 10 2024 Planimetria Relife Gaglianico-Tavola1-signed”
(documento con il seguente hash ricavato con l'algoritmo SHA256:
D10F961C7A995A5C7D17A95DD2E0C05222C84BB6C97118D133A3C4BA949B5355).

VISTI:
Il D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e ss.mm.ii., "Norme in materia ambientale";
la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante: “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
il D.P.R. 160/2012 “Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina sullo Sportello unico
per le attività produttive, ai sensi dell’art. 38 comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;
la nota datata 03/05/2011 del Ministero dello Sviluppo Economico – Ufficio Legislativo e della
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Legislativo Ministro per la Semplificazione Normativa e la
circolare della Regione Piemonte del 19 marzo 2012 protocollo 3492/DB0500, che tra i procedimenti
che si ritiene di escludere dalla competenza dello Sportello unico indicano anche l’autorizzazione e la
realizzazione di impianti di smaltimento e recupero rifiuti;
il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti Locali”;
il D.P.C.M. 22 dicembre 2000 “Trasferimento dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e
organizzative per l’esercizio delle funzioni conferite dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 alla
Regione Piemonte e agli enti locali della regione”;
la D.G.R. n. 29-1864 del 28 dicembre 2000 recante l'individuazione della data di decorrenza delle
funzioni trasferite in attuazione della L.R. 44/2000, nonché dei flussi finanziari necessari al loro
svolgimento;
la Legge Regionale 26 Aprile 2000 n. 44;
la Legge Regionale 19 Gennaio 2018 n.1e ss.mm.ii.;
la D.G.R. 20 – 192 del 12 giugno 2000 e ss.mm.ii.;
la D.G.R. n. 52 – 10035 del 21 luglio 2003.

Atteso che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi dell’art.
107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267 del
18/08/2000.

Accertata la conformità allo Statuto e ai regolamenti provinciali in vigore, il Dirigente dell’Area Tutela e
Valorizzazione Ambientale, Dott. Graziano Stevanin, vista e fatta propria la relazione che precede della
responsabile del procedimento Dott.ssa Federica Facchino,



DETERMINA

1. Di aggiornare l’autorizzazione ex art. 208 D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per l’esercizio dell’impianto
di deposito preliminare, messa in riserva e trattamento di recupero di rifiuti urbani e rifiuti speciali
non pericolosi, ubicato in comune di Gaglianico, via Del Mosso n. 14, rilasciata con Determinazione
Dirigenziale n. 1234 del 05/08/2021 e volturata con Determinazione Dirigenziale n. 296 del
25/02/2022 alla RELIFE RECYCLING S.R.L., a seguito della modifica non sostanziale richiesta con
la nota PEC del 18/12/2023 (protocollo Provincia di Biella n. 27253) e di dare atto che la planimetria
aggiornata dell’impianto è rappresentata nell’elaborato grafico denominato “25 10 2024 Planimetria
Relife Gaglianico-Tavola1-signed” (documento con il seguente hash ricavato con l'algoritmo
SHA256:
D10F961C7A995A5C7D17A95DD2E0C05222C84BB6C97118D133A3C4BA949B5355).

2. Di sostituire l’Allegato “A” alla citata Determinazione Dirigenziale n. 296 del 25/02/2022, con la
Sezione “A” del presente provvedimento, che riporta i parametri autorizzativi aggiornati.

3. Di dare atto che viene comunque fatta salva la facoltà della Provincia di Biella di disporre eventuali
ulteriori prescrizioni integrative atte a garantire il corretto svolgimento delle operazioni di
trattamento dei rifiuti.

4. Di precisare che rimane invariata la data di scadenza dell’autorizzazione rilasciata con
Determinazione Dirigenziale n. 1234 del 05/08/2021.

5. Di stabilire che il presente provvedimento dovrà essere sempre custodito dal gestore, anche in
copia, presso l’impianto.

6. Di stabilire che il presente atto fa salvi diritti di terzi, nonché obblighi in ordine al conseguimento di
eventuali ulteriori autorizzazioni in capo al titolare dell’autorizzazione od al gestore, necessarie
all’attività, non esplicitamente incluse nel presente provvedimento.

7. Di trasmettere il duplicato informatico del presente atto al richiedente, ai competenti organi di
controllo e agli altri enti coinvolti nel procedimento cui è riferito.

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al:

1) Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dalla intervenuta piena conoscenza secondo le
modalità di cui alla Legge n. 1034 del 06/12/1971.

2) Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta notifica ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica n. 1199 del 24/11/1971.

Il Dirigente/Responsabile

Graziano Stevanin



SEZIONE A – Scheda Impianto

DATI ANAGRAFICI 

Ragione sociale del soggetto titolare dell'autorizzazione RELIFE RECYCLING S.R.L.

Partita IVA n.  03083200109 Codice fiscale n. 03083200109

Ragione sociale del soggetto gestore: RELIFE RECYCLING S.R.L.

Partita IVA n.  03083200109 Codice fiscale n. 03083200109

 Sede legale

Provincia: Genova
Comune: Sant’Olcese
Località: 
Indirizzo: via Gramsci n. 2

 Sede operativa

Identificativo impianto: codice SIRA1686
Provincia: Biella
Comune: Gaglianico
Località: 
Indirizzo: via Del Mosso n. 14

  Delimitazione planimetrica su C.T.R. 1:10.000 

 
se informatizzato/georeferito in Coordinate UTM WGS84 32N -
EPSG:32632
428826 E 5042558 N

 
Particelle catastali: Foglio 4, particelle160, 166, 772, 785, Foglio 7,
particelle 227, 885, 888 NCT del Comune di Gaglianico

DATI TECNICO-GESTIONALI 

 
Operazione di
recupero: 

D15
R13
R12
R3

Descrizione: 

Messa in riserva o deposito preliminare
Selezione e cernita (meccanica o manuale)
Formazione del carico di rifiuto in uscita
Pressatura e stoccaggio MPS carta e cartone

 Conto proprio  Conto terzi X  

Tipologia rifiuti ammessi all'impianto e modalità di trattamento
T: rifiuti trattati con impianto automatico di selezione e pressatura
S: rifiuti selezionati a terra e avviati a pressatura
C: rifiuti selezionati nell’area coperta

 PLASTICA
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 10.000 Mg
Stoccaggio istantaneo: 490 Mg

EER Descrizione Trattamento

020104 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi)

070213 rifiuti plastici

120105 limatura e trucioli di materiali plastici

150102 imballaggi di plastica T / S / C

160306 rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05



150106 imballaggi in materiali misti T / S / C

160119 plastica

170203 plastica T / S / C

191204 plastica e gomma T / S / C

200139 plastica T / S / C

VETRO
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 3.000 Mg
Stoccaggio istantaneo: 40 Mg

101112 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11

150106 imballaggi in materiali misti

150107 imballaggi di vetro

160120 vetro

170202 vetro

191205 vetro

200102 vetro

CARTA E CARTONE
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi), R3 (attività R3 ≤ 10 Mg/giorno)
Quantità annuale ricevuta: 10.000 Mg
Stoccaggio istantaneo: 75 Mg

030308
scarti della selezione di carta e cartone destinati ad
essere riciclati T / S / C

030310
scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e
prodotti di rivestimento generati dai processi di
separazione meccanica(escluso R3)

150101 imballaggi di carta e cartone T / S / C

150105 imballaggi compositi T / S / C

150106 imballaggi in materiali misti T / S / C

191201 carta e cartone T / S / C

200101 carta e cartone T / S / C

MISTI



Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 15.000 Mg
Stoccaggio istantaneo: 200 Mg

150105 imballaggi compositi T / S / C

150106 imballaggi in materiali misti T / S / C

191212
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal
trattamento meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui
alla voce 19 12 11

T / S / C

METALLI FERROSI
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 500 Mg
Stoccaggio istantaneo: 40 Mg

020110 rifiuti metallici

120101 limatura e trucioli di metalli ferrosi

150104 imballaggi metallici T / S

160117 metalli ferrosi

170405 ferro e acciaio

191202 metalli ferrosi

200140 metalli ferrosi

METALLI NON FERROSI
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 500 Mg
Stoccaggio istantaneo: 40 Mg

020110 rifiuti metallici

120103 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi

150104 imballaggi metallici T / S

160118 metalli non ferrosi

170401 rame, bronzo, ottone

170402 alluminio

170403 piombo

170404 zinco

170406 stagno



170407 metalli misti

191203 metalli non ferrosi

200140 metalli

TESSILI
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 500 Mg
Stoccaggio istantaneo: 30 Mg

040109 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura S / C

040209
rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate,
elastomeri, plastomeri) S / C

040215
rifiuti da operazioni di e finituradiversi da quelli di cui
alla voce 040214

040221 rifiuti da fibre tessili grezze S / C

040222 rifiuti da fibre tessili lavorate S / C

160122 componenti non specificati altrimenti S / C

191208 prodotti tessili S / C

200110 abbigliamento S / C

200111 prodotti tessili S / C

LEGNO
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)
Quantità annuale ricevuta: 600 Mg
Stoccaggio istantaneo: 30 Mg

030301 scarti di corteccia e legno

030105
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di
truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03
01 04

150103 imballaggi in legno C

170201 legno

191207 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 C

200138 legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37

ALTRI
Attività: R13, R12, D15 (attività D15 ≤ 40 Mg/giorno complessivi)



Quantità annuale ricevuta: 5.500 Mg
Stoccaggio istantaneo: 80 Mg

200301
rifiuti urbani non differenziati – non contenenti frazione
umida S / C

200307 rifiuti ingombranti S / C

160122 componenti non specificati altrimenti S / C

170904
rifiuti misti dell'attivita di costruzione e demolizione,
diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e
17 09 03

S / C

Provenienza dei rifiuti:  raccolte differenziate, selezione da R.S.U. o R.A., attività industriali,
artigianali, commerciali, di servizi, agricole

Bacino di utenza: 

Quantità autorizzata:   45.650 Mg/anno (tonnellate/anno)

Massimo quantitativo di rifiuti oggetto
di messa in riserva: 

 1.025Mg (tonnellate)

Prodotti ottenuti dall'attività di recupero (end of waste):
MPS carta ed il cartone conformi alle norme UNI-EN 643, secondo le procedure previste dal DM
05/02/1998

Destinazione dei rifiuti ottenuti secondo le indicazioni progettuali previste dal proponente
negli elaborati presentati:  gli impianti di destinazione dei rifiuti devono essere individuati nel
rispetto delle prescrizioni assegnate

Il Dirigente/Responsabile

Graziano Stevanin

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi
del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa


